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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO

DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  13 febbraio 2018 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Editrice 
dell’Altritalia società cooperativa in liquidazione», in Roma.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto ministeriale del 12 marzo 2014, 
n. 72/2014, con il quale la Editrice dell’Altritalia socie-
tà cooperativa in liquidazione, con sede in Roma è stata 
posta in liquidazione coatta amministrativa e nominato 
commissario liquidatore il rag. Antonio Gagliardo; 

 Visto il decreto ministeriale del 16 dicembre 2016, 
n. 435/2016, con il quale la rag. Marisa Malorzo è stata 
nominata commissario liquidatore in sostituzione del rag. 
Antonio Gagliardo, revocato; 

 Vista la nota pervenuta in data 5 dicembre 2017, con la 
quale il citato commissario liquidatore ha comunicato di 
dimettersi dall’incarico conferitogli; 

 Ritenuto necessario provvedere alla sostituzione della 
rag. Marisa Malorzo dall’incarico di commissario liqui-
datore della società sopra indicata; 

 Visti i nominativi dei professionisti segnalati dall’As-
sociazione di rappresentanza assistenza e tutela del movi-
mento cooperativo Lega nazionale cooperative e mutue; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore della società in premessa, la rag. Cristiana De 
Simone, nata a Roma il 10 marzo 1970 (codice fiscale 
DSMCST70C50H501U), ivi domiciliata in via F. Frazzi 
n. 13, B 20, in sostituzione della rag. Marisa Malorzo, 
dimissionaria.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 13 febbraio 2018 

  D’ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     SOMMA     

  18A02638

    DECRETO  15 febbraio 2018 .
      Liquidazione coatta amministrativa della «Società coopera-

tiva di Reano», in Reano e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto direttoriale del 30 marzo 2016, n. 9/
SAA/2016, con il quale la società cooperativa «Società 
cooperativa di Reano» è stata posta in scioglimento per 
atto dell’autorità con la contestuale nomina a commissa-
rio liquidatore del dott. Francesco Cappello; 

 Vista la sentenza n. 254/2017 del 21 settembre 2017 
del Tribunale di Torino con la quale è stato dichiarato lo 
stato d’insolvenza della suddetta cooperativa, su istanza 
del commissario liquidatore; 

 Considerato che ex art. 195, comma 4 del regio decre-
to 16 marzo 1942, n. 267, la stessa è stata comunicata 
all’autorità competente perché disponga la liquidazione 
ed è inoltre notificata, affissa e resa pubblica nei modi e 
nei termini stabiliti per la sentenza dichiarativa dello stato 
di fallimento; 

 Visto l’art. 195 del regio decreto 16 marzo 1942, 
n. 267, per cui l’adozione del provvedimento di liquida-
zione coatta amministrativa è attività del tutto vincolata; 

 Ritenuto di confermare quale commissario liqui-
datore il professionista già preposto alla procedura di 
liquidazione; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Società cooperativa di Reano», 

con sede in Reano (TO) (codice fiscale 00657070017) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 
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 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Francesco Cappello, nato ad Alba (CN) 
il 30 ottobre 1969 (codice fiscale CPPFNC69R30A124T), 
domiciliato in Torino, corso Duca degli Abruzzi, n. 4.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 15 febbraio 2018 

 Il Ministro: CALENDA   

  18A02636

    DECRETO  1° marzo 2018 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Giocolenuvole 
società cooperativa sociale in liquidazione», in Siena e nomi-
na del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista la sentenza del 15 novembre 2017, n. 70/2017 
del Tribunale di Siena con la quale è stato dichiarato lo 
stato d’insolvenza della società cooperativa «Giocolenu-
vole società cooperativa sociale in liquidazione»; 

 Considerato che ex art. 195, comma 4 del regio decreto 
16 marzo 1942, n. 267, la stessa è stata comunicata all’au-
torità competente perché disponga la liquidazione ed è 
inoltre stata notificata, affissa e resa pubblica nei modi e 
nei termini stabiliti per la sentenza dichiarativa dello stato 
di fallimento; 

 Visto l’art. 195 del regio decreto 16 marzo 1942, 
n. 267, per cui l’adozione del provvedimento di liquida-
zione coatta amministrativa è attività del tutto vincolata; 

 Ritenuta l’opportunità di omettere la comunicazione 
di avvio del procedimento ex art. 7 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, con prevalenza dei principi di economicità 
e speditezza dell’azione amministrativa, atteso che l’ado-
zione del decreto di liquidazione coatta amministrativa 
è atto dovuto e consequenziale alla dichiarazione dello 
stato di insolvenza e che il debitore è stato messo in con-
dizione di esercitare il proprio diritto di difesa; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 giu-
gno 1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione 
nazionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Giocolenuvole società coope-

rativa sociale in liquidazione», con sede in Siena (codice 
fiscale 00941460529) è posta in liquidazione coatta am-
ministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice 
civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Marco Turillazzi (codice fiscale TRL-
MRC61R20E202U), nato a Grosseto il 20 ottobre 1961, 
domiciliato in Siena, via Liguria n. 19.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 1° marzo 2018 

  D’ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     SOMMA     

  18A02640

    DECRETO  7 marzo 2018 .
      Liquidazione coatta amministrativa della «Granducato di 

Toscana società cooperativa in liquidazione», in Firenze e 
nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia dì vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo sta-
to d’insolvenza della società cooperativa «Granducato di 
Toscana società cooperativa in liquidazione»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale 
aggiornata, effettuata d’ufficio presso il competente re-
gistro delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo 
bilancio depositato dalla cooperativa, riferito all’eser-
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cizio al 31 dicembre 2016, evidenzia una condizione di 
sostanziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo 
patrimoniale di € 49.486,00 si riscontra una massa debi-
toria di € 94.990,00 ed un patrimonio netto negativo di 
€ - 45.546,00; 

 Considerato che in data 31 ottobre 2017 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che il nominativo del professionista cui 

affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, ai sensi della nota in data 
25 giugno 2015, contenente «Aggiornamento della banca 
dati dei professionisti interessati alla attribuzione di in-
carichi ex articoli 2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , 
secondo comma e 2545-   octiesdecies    del codice civile», 
pubblicata sul sito internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Granducato di Toscana società 
cooperativa in liquidazione», con sede in Firenze (codice 
fiscale 02239780972) è posta in liquidazione coatta am-
ministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice 
civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario 
liquidatore la dott.ssa Monia Viti (codice fiscale VTIM-
NO69A54E202R), nata a Grosseto il 14 gennaio 1969, ivi 
domiciliata, via Damiano Chiesa n. 68.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 7 marzo 2018 

 Il Ministro: CALENDA   

  18A02641

    DECRETO  26 marzo 2018 .

      Scioglimento di undici società cooperative aventi sede 
nelle regioni: Calabria, Campania, Lazio, Puglia, Sardegna, 
Toscana e Veneto.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA COOPERATIVO

E LE GESTIONI COMMISSARIALI 

 Visto l’art. 2 comma 1 della legge 17 luglio 1975, 
n. 400; 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 223  -septiesdecies   disp. att. del codice civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 158 del 5 dicembre 2013 «Regolamento di Orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Considerato che dagli accertamenti effettuati, le undici 
società cooperative riportate nell’elenco, parte integran-
te del decreto, non depositano il bilancio da più di cin-
que anni e, pertanto, si trovano nelle condizioni previste 
dall’art. 223  -septiesdecies   disp. att. del codice civile il 
quale impone lo scioglimento d’autorità di una società 
cooperativa che non deposita il bilancio di esercizio da 
oltre cinque anni; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     È disposto lo scioglimento senza nomina del liquidato-
re di undici società cooperative aventi sede nelle Regioni: 
Calabria, Campania, Lazio, Puglia, Sardegna, Toscana e 
Veneto, riportate nell’allegato elenco, parte integrante del 
decreto.   

  Art. 2.

     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana.   

  Art. 3.

     I creditori o gli altri interessati possono presentare for-
male e motivata domanda all’autorità governativa, intesa 
ad ottenere la nomina del commissario liquidatore entro 
il termine perentorio di giorni trenta dalla data di pubbli-
cazione del presente decreto nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 26 marzo 2018 

 Il direttore generale: MOLETI    



—  4  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 8714-4-2018

 ALLEGATO    

  

  18A02626
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    DECRETO  26 marzo 2018 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Coopera-
tiva Agrozootecnica Farme Rossi a r.l.», in Castro dei Volsci.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto ministeriale 19 ottobre 2017, 
n. 517/2017, con il quale la società cooperativa «Coo-
perativa Agrozootecnica Farme Rossi a r.l.», con sede in 
Castro dei Volsci (FR), è stata posta in liquidazione coatta 
amministrativa e il dott. Stefano Capponi ne è stato nomi-
nato commissario liquidatore; 

 Vista la nota pervenuta in data 3 novembre 2017, con 
la quale il citato commissario liquidatore non ha accettato 
l’incarico conferitogli; 

 Ritenuto necessario provvedere alla sostituzione del 
dott. Stefano Capponi dall’incarico di commissario liqui-
datore della società sopra indicata; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che il nominativo del professionista cui 

affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, ai sensi della nota in data 
25 giugno 2015, contenente «Aggiornamento della banca 
dati dei professionisti interessati alla attribuzione di in-
carichi ex articoli 2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , 
secondo comma e 2545-   octiesdecies    del codice civile», 
pubblicata sul sito internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario 
liquidatore della società in premessa, la dott.ssa Daniela 
Amodei, codice fiscale MDADNL72D49H501X, nata a 
Roma il 9 aprile 1972, domiciliata in Cervaro (FR), via E. 
Sacchetti n. 13, in sostituzione del dott. Stefano Capponi, 
rinunciatario.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 26 marzo 2018 

 Il Ministro: CALENDA   

  18A02633

    DECRETO  26 marzo 2018 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Arlena - 
società cooperativa edilizia a r.l.», in Roma.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto ministeriale del 29 ottobre 1970 con il 
quale la società cooperativa «Arlena - società cooperativa 
edilizia a r.l.» con sede in Roma è stata posta in liquida-
zione coatta amministrativa e il dott. Raffaele Siani ne è 
stato nominato commissario liquidatore; 

 Visto il decreto ministeriale 22 gennaio 1971 con il 
quale è stato nominato commissario liquidatore della so-
cietà cooperativa in questione l’avv. Adalberto Tempesta, 
in sostituzione del dott. Raffaele Siani, rinunciatario; 

 Visto il decreto ministeriale 1° luglio 2009, n. 124/2009 
con cui l’avv. Adalberto Tempesta è stato revocato dell’in-
carico di commissario liquidatore ed è stata nominata in 
sua sostituzione la dott.ssa Luisa Bortolotti; 

 Visto il decreto ministeriale 24 aprile 2015, n. 212/2015 
con il quale è stato nominato commissario liquidatore 
l’avv. Giovanni Montella, in sostituzione della dott.ssa 
Luisa Bortolotti, revocata; 

 Visto il decreto ministeriale 28 novembre 2017, 
n. 628/2017 con il quale è stato nominato il dott. Giovan-
ni Luca Cezza in sostituzione dell’avv. Giovanni Montel-
la, dimissionario; 

 Vista la nota pervenuta in data 5 gennaio 2018, con la 
quale il citato commissario liquidatore ha comunicato di 
non accettare l’incarico conferitogli; 

 Ritenuto necessario provvedere alla sostituzione del 
dott. Giovanni Luca Cezza dall’incarico di commissario 
liquidatore della società sopra indicata; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che il nominativo del professionista cui 

affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
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dai professionisti interessati, ai sensi della nota in data 
25 giugno 2015, contenente «Aggiornamento della banca 
dati dei professionisti interessati alla attribuzione di in-
carichi ex articoli 2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , 
secondo comma e 2545-   octiesdecies    del codice civile», 
pubblicata sul sito internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore della società in premessa, l’avv. Luca Ma-
ria Blasi, nato a Roma il 18 aprile 1960 (codice fiscale 
BLSLMR60D18H501B), e ivi domiciliato in via Trevi-
so n. 31, in sostituzione del dott. Giovanni Luca Cezza, 
rinunciatario.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 26 marzo 2018 

 Il Ministro: CALENDA   

  18A02634

    DECRETO  26 marzo 2018 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «E.A. 
Energia Ambiente società cooperativa a r.l. in liquidazione», 
in Tivoli.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto ministeriale del 17 marzo 2015, n. 121, 
con il quale la «E.A. Energia Ambiente società cooperati-
va a r.l. in liquidazione», con sede in Tivoli (RM), è stata 
posta in liquidazione coatta amministrativa e il dott. Luigi 
Balzano ne è stato nominato commissario liquidatore; 

 Visto il decreto ministeriale del 28 novembre 2017, 
n. 623/2017, con cui il dott. Giovanni Luca Cezza ha so-
stituto il dott. Luigi Balzano, dimissionario; 

 Vista la nota pervenuta in data 5 gennaio 2018, con la 
quale il citato commissario liquidatore ha comunicato di 
non accettare l’incarico conferitogli; 

 Ritenuto necessario provvedere alla sostituzione del 
dott. Giovanni Luca Cezza dall’incarico di commissario 
liquidatore della società sopra indicata; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che il nominativo del professionista cui 

affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, ai sensi della nota in data 
25 giugno 2015, contenente «Aggiornamento della banca 
dati dei professionisti interessati alla attribuzione di in-
carichi ex articoli 2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , 
secondo comma e 2545-   octiesdecies    del codice civile», 
pubblicata sul sito internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissa-
rio liquidatore della società in premessa, l’avv. Giusep-
pe Femia, nato a Roma il 27 luglio 1971 (codice fiscale 
FMEGPP71L27H501P), ivi domiciliato in via Giunio 
Bazzoni n. 15, in sostituzione del dott. Giovanni Luca 
Cezza, rinunciatario.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 26 marzo 2018 

 Il Ministro: CALENDA   

  18A02637

    DECRETO  26 marzo 2018 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Fanedil 
Costruzioni società cooperativa», in San Severo.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 
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 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto ministeriale 30 ottobre 2017, 
n. 551/2017, con il quale la società cooperativa «Fanedil 
Costruzioni società cooperativa», con sede in San Severo 
(FG), è stata posta in liquidazione coatta amministrativa 
e il dott. Benedetto Fanelli ne è stato nominato commis-
sario liquidatore; 

 Vista la nota pervenuta in data 9 gennaio 2018, con la 
quale il citato commissario liquidatore non ha accettato 
l’incarico; 

 Ritenuto necessario provvedere alla sostituzione del 
dott. Benedetto Fanelli dall’incarico di commissario li-
quidatore della società sopra indicata; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che il nominativo del professionista cui 

affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, ai sensi della nota in data 
25 giugno 2015, contenente «Aggiornamento della banca 
dati dei professionisti interessati alla attribuzione di in-
carichi ex articoli 2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , 
secondo comma e 2545-   octiesdecies    del codice civile», 
pubblicata sul sito internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissa-
rio liquidatore della società in premessa, l’avv. Giuliano 
Monterisi (codice fiscale MNTGLN76B04A794F), nato 
a Bergamo il 4 febbraio 1976, domiciliato a Bari in via 
Scipione Crisanzio n. 32, in sostituzione del dott. Bene-
detto Fanelli, rinunciatario.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 26 marzo 2018 

 Il Ministro: CALENDA   

  18A02639

    DECRETO  29 marzo 2018 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Piccola 
società cooperativa Campania Trasporti a responsabilità li-
mitata», in Napoli.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto ministeriale del 9 ottobre 2017, n. 455, 
con il quale la società cooperativa «Piccola società co-
operativa Campania Trasporti a responsabilità limitata», 
con sede in Napoli (codice fiscale 07312820637) è stata 
posta in liquidazione coatta amministrativa e l’avv. Cor-
rado Ravani ne è stato nominato commissario liquidatore; 

 Vista la nota pervenuta in data 7 novembre 2017 con la 
quale il citato commissario liquidatore ha comunicato di 
non accettare l’incarico; 

 Ritenuta la necessità di provvedere alla nomina di un 
commissario liquidatore in sostituzione dell’avv. Corrado 
Ravani; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che il nominativo del professionista cui 

affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, ai sensi della nota in data 
25 giugno 2015, contenente «Aggiornamento della banca 
dati dei professionisti interessati alla attribuzione di in-
carichi ex articoli 2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , 
secondo comma e 2545-   octiesdecies    del codice civile», 
pubblicata sul sito internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato/a commissa-
rio liquidatore della società in premessa, l’avv. Domenico 
La Rana (codice fiscale LRNDNC72E29C129M), nato a 
Castellammare di Stabia (NA) il 29 maggio 1972, domi-
ciliato a Torre Annunziata (NA), via Simonetti n. 36, in 
sostituzione dell’avv. Corrado Ravani, rinunciatario.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 



—  8  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 8714-4-2018

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 29 marzo 2018 

 Il Ministro: CALENDA   

  18A02635

    DECRETO  6 aprile 2018 .

      Revoca dell’amministratore unico della «Ediler società 
cooperativa», in Parma e nomina del commissario gover-
nativo.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA     COOPERATIVO

E LE GESTIONI COMMISSARIALI  

 Visto l’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile; 
 Vista la legge n. 241/1990 e successive modificazioni 

ed integrazioni; 
 Visto l’art. 1, comma 936 della legge n. 205 del 27 di-

cembre 2017; 
 Visto il decreto legislativo n. 165/2001, con particolare 

riferimento all’art. 4, secondo comma; 
 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 

n. 220; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri n. 158 del 5 dicembre 2013, «Regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Viste le risultanze del verbale di revisione ordinaria 
nei confronti della società cooperativa «Ediler società 
cooperativa», con sede in Parma (c.f. 02604210340), 
conclusa in data 25 novembre 2017 e del successivo ac-
certamento ispettivo concluso in data 15 dicembre 2017 
con la proposta di adozione del provvedimento di ge-
stione commissariale cui all’art. 2545  -sexiesdecies   del 
codice civile; 

 Tenuto conto che dalle risultanze ispettive è emerso 
che la cooperativa era stata diffidata a sanare nel termine 
di trenta giorni le irregolarità riscontrate in sede ispet-
tiva e che in sede di accertamento le irregolarità non 
risultavano sanate e precisamente mancata attivazione 
delle procedure previste dall’art. 2545  -octies   del codi-
ce civile non avendo rispettato per due anni consecutivi 
la condizione di prevalenza; irregolare tenuta dei libri 
sociali; mancata istituzione del libro inventari; manca-
ta predisposizione, approvazione e deposito del regola-
mento interno ai sensi della legge n. 142/1992; mancata 
nomina di un organo amministrativo collegiale secondo 
le disposizioni previste dall’art. 2383, secondo comma, 
del codice civile; 

 Vista la nota n. 58171 trasmessa via pec in data 8 feb-
braio 2018 con la quale è stato comunicato alla coopera-
tiva, ai sensi dell’art. 7 della legge 7 agosto 1990, n. 241, 
l’avvio del procedimento per l’adozione del provvedi-
mento di gestione commissariale ex art. 2545  -sexiesde-
cies   del codice civile; 

 Preso atto che a tale nota, risultata regolarmente 
consegnata nella casella di posta certificata dell’ente, 
non è pervenuto alcun riscontro da parte dell’ente in 
questione; 

 Ritenuto assolto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 
n. 241/1990; 

 Ritenuti sussistenti i presupposti per l’adozione 
del provvedimento di gestione commissariale ai sensi 
dell’art. 2545  -sexiesdecies  ; 

 Considerata la specifica peculiarità della proce-
dura di gestione commissariale, disposta ai sensi 
dell’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile che pre-
vede che l’Autorità di vigilanza, in caso di irregolare 
funzionamento dell’ente, ne revochi gli amministratori 
e ne affidi la gestione ad un commissario, determinan-
do poteri e durata dell’incarico; 

 Tenuto conto che trattasi di provvedimento sanziona-
torio che incide sul principio di autodeterminazione della 
cooperativa, che viene disposto di prassi per un periodo di 
sei mesi, salvo eccezionali motivi di proroga; 

 Tenuto conto, altresì, che tali ragioni rendono neces-
saria la massima tempestività nel subentro nella gestione 
affinché il professionista incaricato prenda immediata-
mente in consegna l’ente e proceda rapidamente alla sua 
regolarizzazione; 

 Ritenuto opportuno, quindi, scegliere il nominativo 
del commissario governativo nell’ambito dei sogget-
ti iscritti nella banca dati del Ministero, articolata su 
base regionale, sulla base delle attitudini professionali 
e dell’esperienza come risultanti dai relativi curricula e 
dalla disponibilità all’assunzione dell’incarico preven-
tivamente acquisita, al fine di garantire una tempestiva 
ed efficace assunzione di funzioni da parte del profes-
sionista prescelto, funzionale alle specificità della pro-
cedura come sopra illustrata; 

 Ritenuto necessario, nelle more del rinnovo del 
Comitato centrale per le cooperative di cui all’art 4, 
comma 4 del decreto del Presidente della Repubblica 
14 maggio 2007, n. 78, in conseguenza della recen-
te ricostituzione, con decreto ministeriale del 9 marzo 
2018, della Commissione centrale per le cooperative, 
disporre con urgenza il provvedimento di gestione 
commisariale, atteso che l’ulteriore decorso del tempo 
vanificherebbe, nel caso di specie, il concreto perse-
guimento delle finalità di cui all’art. 2545  -sexiesdecies   
del codice civile; 

 Considerati gli specifici requisiti professionali come 
risultanti dal    curriculum vitae    dell’avv. Adriano Tortora; 



—  9  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 8714-4-2018

  Decreta:    

  Art. 1.
     L’amministratore unico della società cooperativa «Edi-

ler società cooperativa» con sede in Parma (codice fisca-
le 02604210340), costituita in data 17 febbraio 2011, è 
revocato.   

  Art. 2.
     L’avv. Adriano Tortora nato a Milano (codice fisca-

le TRTDRN76C16F205G), domiciliato in Bologna, via 
Azza Gardino, 8/A è nominato commissario governativo 
della suddetta cooperativa per un periodo di sei mesi a 
decorrere dalla data del presente decreto.   

  Art. 3.
     Al nominato commissario governativo sono attribuiti 

i poteri del Consiglio di amministrazione; lo stesso com-
missario dovrà provvedere alla regolarizzazione dell’ente 

attraverso la risoluzione delle problematiche evidenziate 
in sede di revisione, cui si rinvia.   

  Art. 4.

     Il compenso spettante al commissario governativo sarà 
determinato in base ai criteri di cui al decreto ministeriale 
22 gennaio 2002. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugna-
to dinnanzi al competente Tribunale amministrativo 
regionale. 

 Roma, 6 aprile 2018 

 Il direttore generale: MOLETI   

  18A02642  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  COMITATO INTERMINISTERIALE

PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERA  22 dicembre 2017 .

      Fondo sanitario nazionale 2017. Riparto tra le regioni del-
le risorse vincolate alla realizzazione di specifici obiettivi del 
piano sanitario nazionale.      (Delibera n. 118/2017).     

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

  Vista la legge del 23 dicembre 1996, n. 662, ed in 
particolare:  

   a)   il comma 34 dell’art. 1, che prevede che il CIPE, 
su proposta del Ministro della salute, d’intesa con la Con-
ferenza Stato-Regioni, può vincolare quote del FSN per 
la realizzazione di specifici obiettivi del Piano sanitario 
nazionale, 

   b)   il comma 34  -bis   del medesimo art. 1, il quale 
stabilisce che il CIPE provvede a ripartire tali quote tra 
le regioni all’atto dell’adozione della propria delibera 
di riparto delle somme spettanti alle regioni a titolo di 
finanziamento della quota indistinta di FSN di parte 
corrente. Tale comma 34  -bis   dispone, altresì, che per 
il perseguimento di tali obiettivi le regioni elaborano 
specifici progetti sulla scorta di linee guida proposte 
dal Ministro della salute e approvate con accordo in 
sede di Conferenza Stato-Regioni. Lo stesso comma 
stabilisce, inoltre, che il Ministero dell’economia e fi-
nanze, per facilitare le regioni nell’attuazione dei pro-
getti, provvede a erogare, a titolo di acconto, il 70 per 

cento dell’importo annuo spettante a ciascuna regione, 
mentre l’erogazione del restante 30 per cento è subor-
dinata all’approvazione da parte della Conferenza Sta-
to-Regioni, su proposta del Ministro della salute, dei 
progetti presentati dalle regioni, comprensivi di una 
relazione illustrativa dei risultati raggiunti nell’anno 
precedente. La mancata presentazione ed approvazio-
ne dei progetti comporta, nell’anno di riferimento, la 
mancata erogazione della quota residua del 30 per cen-
to ed il recupero, anche a carico delle somme a qual-
siasi titolo spettanti nell’anno successivo, dell’antici-
pazione del 70 per cento già erogata; 

 Visto l’accordo sulle linee progettuali per l’utilizzo 
delle risorse vincolate alla realizzazione degli obiettivi 
prioritari e di rilievo nazionale per l’anno 2017 è stato 
raggiunto in sede di Conferenza Stato-Regioni il 26 otto-
bre 2017 (Rep. Atti n. 181/CSR); 

 Vista la proposta del Ministro della salute concernen-
te il riparto, tra le regioni a statuto ordinario e la Regio-
ne Siciliana, delle risorse, pari a euro 1.500.000.000, 
vincolate sulle disponibilità del FSN per l’anno 2017 
per la realizzazione degli obiettivi di carattere priorita-
rio e di rilievo nazionale, trasmessa con nota n. 13086 
del 22 novembre 2017; 

 Vista l’odierna delibera di questo Comitato, concernen-
te la ripartizione tra le regioni delle disponibilità finanzia-
rie del Servizio sanitario nazionale per l’anno 2017, ed in 
particolare il punto 1.b.1. del deliberato con cui è stata 
vincolata, tra l’altro, la somma di euro 1.500.000.000 per 
il finanziamento dei progetti volti a perseguire gli obietti-
vi di carattere prioritario e di rilievo nazionale; 
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 Considerato che la proposta oggetto della presente 
deliberazione prevede che sull’intera somma di euro 
1.500.000.000 (al netto dell’importo di 2 milioni di 
euro per il conseguimento delle finalità del Centro 
nazionale trapianti, ai sensi dell’art. 8  -bis   del decreto-
legge del 25 settembre 2009, n. 135 convertito dalla 
legge del 20 novembre 2009, n. 166) l’importo di euro 
1.233.784.000 è ripartito tra le regioni in base alla po-
polazione residente mentre il restante importo di euro 
266.216.000 è destinato ed accantonato per specifiche 
finalità; 

 Vista l’intesa della Conferenza Stato-Regioni sulla 
proposta del Ministro della salute concernente il detto ri-
parto per l’anno 2017, sancita nella seduta del 26 ottobre 
2017 (Rep. Atti n. 182/CSR); 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
del vigente regolamento di questo Comitato (delibera del 
30 aprile 2012, n. 62, art. 3, pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   n. 122 del 26 maggio 2012); 

 Vista la nota del 22 dicembre 2017, n. 6245-P, predispo-
sta per la seduta del Comitato dalla Presidenza del Con-
siglio dei ministri - Dipartimento per la programmazione 
e il coordinamento della politica economica, così come 
integrata dalle osservazioni del Ministero dell’economia 
e delle finanze, acquisite in seduta, ed entrambe poste a 
base dell’esame della presente proposta nell’odierna se-
duta del Comitato; 

  Delibera:  

  Le risorse vincolate alla realizzazione degli obiettivi di 
carattere prioritario e di rilievo nazionale per l’anno 2017 
con delibera adottata in data odierna da questo Comitato 
ammontano a euro 1.500.000.000. Tale somma è artico-
lata come segue:  

   a)   euro 1.233.784.000 sono ripartiti ed assegnati alle 
regioni a statuto ordinario e alla Regione Siciliana come 
da allegata tabella, che viene a far parte integrante della 
presente delibera, per il perseguimento degli obiettivi di 
piano attraverso specifici progetti elaborati sulla scorta 
di linee guida proposte dal Ministro della salute, appro-
vate con accordo in sede di Conferenza Stato-Regioni. 
L’erogazione delle quote spettanti alle predette regioni 
avverrà con le modalità previste dall’art. 1, comma 34  -
bis  , della legge del 23 dicembre 1996, n. 662, richiamate 
in premessa; 

   b)    euro 266.216.000 vengono destinati e/o accanto-
nati per il conseguimento delle seguenti finalità:  

 1) euro 175.000.000 per il finanziamento del fon-
do per il concorso al rimborso alle regioni per l’acquisto 
di medicinali innovativi, ai sensi dell’art. 1, comma 400, 
della legge 11 dicembre 2016, n. 232; 

 2) euro 18.000.000 quale contributo di solidarietà 
interregionale in favore della Regione Molise destinato a 
finanziare il Piano di risanamento del servizio sanitario 
regionale; 

 3) euro 10.000.000 per la sperimentazione ge-
stionale finalizzata alla ricerca, alla formazione, alla 
prevenzione e alla cura delle malattie delle migrazioni 
e della povertà, coordinata dall’Istituto nazionale per la 
promozione della salute delle popolazioni migranti e per 
il contrasto delle malattie della povertà (INMP), ai sen-
si dell’art. 17, comma 9, del decreto-legge del 6 luglio 
2011, n. 98, convertito con modificazioni nella legge 
del 15 luglio 2011, n. 111, e successive modificazioni e 
integrazioni; 

 4) euro 10.000.000 per il supporto tecnico-scienti-
fico dell’Istituto superiore di sanità ai processi decisionali 
delle regioni nel campo della salute umana; 

 5) euro 10.000.000 quale accantonamento per 
quota di solidarietà da ripartire in favore delle regioni col-
pite dal terremoto del Centro Italia negli anni 2016-2017; 

 6) euro 5.000.000, destinati all’Istituto superiore 
di sanità, da accantonare per un progetto interregionale 
da approvarsi successivamente dalla Conferenza Stato-
Regioni, su proposta del Ministero della salute, in mate-
ria di elaborazione di linee guida nell’ambito del sistema 
nazionale linee guida; 

 7) euro 2.000.000 per la compartecipazione alle 
spese connesse alle attività straordinarie di screening che 
la Regione Veneto sta adottando per la prevenzione delle 
malattie cronico degenerative associate all’esposizione 
delle sostanze perfluoroalchiliche (PFAS); 

 8) euro 2.000.000 destinati a sperimentazioni 
cliniche con l’impiego di medicinali per terapie avan-
zate a base di cellule staminali per la cura di malattie 
rare; 

 9) euro 1.316.000 per il rimborso all’Ospedale pe-
diatrico Bambino Gesù delle prestazioni erogate in favo-
re dei minori STP (straniero temporaneamente presente) 
nell’anno 2015; 

 10) euro 400.000 per il finanziamento del Pro-
gramma triennale del Mattone Internazionale Salute. 
L’erogazione di tale somma avverrà, in analogia con 
quanto già stabilito per le somme normalmente desti-
nate al finanziamento dei progetti regionali, nella mi-
sura del 70 per cento a titolo di acconto. L’erogazione 
del restante 30 per cento avverrà a seguito dell’appro-
vazione da parte della Conferenza Stato-Regioni della 
relazione sull’attività svolta, su proposta del Ministro 
della salute; 

 11) euro 32.500.000 per finalizzazioni da definirsi 
a seguito di autorizzazione legislativa. 

 Roma, 22 dicembre 2017 

 Il Presidente: GENTILONI SILVERI 

 Il segretario: LOTTI   
  Registrata alla Corte dei conti il 26 marzo 2018

Ufficio controllo atti Ministero economia e finanze, reg.ne prev. n. 
266
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ALLEGATO

(unità di Euro)

R E G I O N I RISORSE 
ASSEGNATE

PIEMONTE 100.648.706
LOMBARDIA 228.717.330
VENETO 112.323.602
LIGURIA 35.902.730
EMILIA ROMAGNA 101.651.938
TOSCANA 85.569.429
UMBRIA 20.365.850
MARCHE 35.278.830
LAZIO 134.567.209
ABRUZZO 30.314.341
MOLISE 7.130.645
CAMPANIA 133.707.446
PUGLIA 93.174.061
BASILICATA 13.110.430
CALABRIA 45.031.633
SICILIA (*) 56.289.820

T O T A L E 1.233.784.000                

FSN 2017 - RIPARTIZIONE DELLE RISORSE 
VINCOLATE ALLA REALIZZAZIONE DEGLI OBIETTIVI 

DI CARATTERE PRIORITARIO E DI RILIEVO 
NAZIONALE

(L. 23 dicembre 1996, n. 662 -art. 1, comma 34)

(*) Per la Regione Siciliana è stata operata la prevista ritenuta di legge del 
49,11% sulla relativa quota finale spettante.

  18A02614
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    DELIBERA  22 dicembre 2017 .

      Edilizia residenziale pubblica: aggiornamento degli indi-
rizzi per l’utilizzo delle risorse residue assegnate alle finalità 
di cui agli articoli 2, comma 1, lettera   f)   e 3, comma 1, lettera 
  q)   della legge 5 agosto 1978, n. 457, norme per l’edilizia resi-
denziale.      (Delibera n. 127/2017).     

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visto l’art. 2 della legge 5 agosto 1978, n. 457, che as-
segna al Comitato interministeriale per la programmazio-
ne economica, nell’ambito del piano decennale per l’edi-
lizia residenziale, il compito di indicare in generale gli 
indirizzi programmatici ed in particolare di determinare 
le linee di intervento e quantificare le risorse finanziarie 
necessarie, nonché di determinare i criteri generali per la 
ripartizione delle risorse tra i vari settori d’intervento e 
di indicare i criteri per la ripartizione delle risorse tra le 
regioni; 

 Visti in particolare il comma 1, lettera   f)  , del richiama-
to art. 2, che prevede la determinazione delle quote da 
destinare, tra gli altri, a programmi di sperimentazione 
nel settore dell’edilizia residenziale pubblica, nonché il 
comma 1, lettera   q)  , dell’art. 3 della medesima legge, che 
prevede la determinazione delle quote da destinare all’at-
tuazione di interventi straordinari nel settore dell’edilizia 
residenziale, finalizzati a sopperire alle esigenze più ur-
genti, anche in relazione a pubbliche calamità; 

 Visto l’art. 59 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112, che, a seguito della modifica del titolo V della 
Costituzione, mantiene allo Stato, e per esso al Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti, le funzioni e i compiti 
relativi al concorso, unitamente alle regioni ed agli altri 
enti locali interessati, all’elaborazione di programmi di 
edilizia residenziale pubblica aventi interesse a livello 
nazionale; 

 Vista la direttiva 2010/31/UE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 19 maggio 2010 sulla prestazione 
energetica nell’edilizia, pubblicata nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L 153 del 18 giugno 2010, che 
promuove il miglioramento della prestazione energetica 
degli edifici all’interno dell’Unione, tenendo conto delle 
condizioni locali e climatiche esterne, nonché delle pre-
scrizioni relative al clima degli ambienti interni e all’effi-
cacia sotto il profilo dei costi; 

 Visto il decreto del 26 giugno 2015 del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con i Ministri dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare, delle in-
frastrutture e dei trasporti e per la semplificazione e la 
pubblica amministrazione, che reca «Adeguamento del 
decreto del Ministro dello sviluppo economico, 26 giu-
gno 2009 - Linee guida nazionali per la certificazione 
energetica degli edifici», ai sensi dell’art. 6, comma 12, 
del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri dell’11 febbraio 2014, n. 72, concernente il «Rego-
lamento di organizzazione del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, ai sensi dell’art. 2 del decreto-legge 
6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 agosto 2012, n. 135»; 

 Viste le delibere di questo Comitato, n. 45 del 26 ot-
tobre 1978, con la quale si è provveduto, ai sensi del 
citato art. 2 della legge n. 457 del 1978, sia alla riparti-
zione dei fondi per la programmazione ordinaria delle 
regioni, sia alla definizione degli indirizzi e delle linee 
programmatiche di carattere tecnico, e n. 75 del 1979, 
n. 11 del 1982, n. 10 del 1985, n. 25 del 1994, n. 7 e 
n. 83 del 1995, con le quali sono state ripartite tra i di-
versi settori di intervento le risorse di cui ai richiamati 
articoli 2, comma 1, lettera   f)   e 3, comma 1, lettera   q)   
della legge n. 457 del 1978, destinandole a specifiche 
iniziative e programmi; 

 Vista la nota n. 40682 del 25 ottobre 2017 con la quale 
il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti ha trasmesso, 
per il successivo esame del Comitato, la proposta di ripro-
grammazione delle residue risorse finanziarie giacenti sul 
conto corrente n. 20127 «Fondi di edilizia convenzionata/
agevolata programmi centrali», destinate ai programmi e 
agli interventi di cui ai richiamati articoli 2, lettera   f)   e 
3, lettera   q)  , corredata da uno schema di delibera e dalla 
relativa relazione illustrativa; 

  Considerato che la proposta pone in evidenza:  

   a)   l’esistenza di un particolare disagio abitativo ri-
scontrabile a livello nazionale a causa della insufficiente 
offerta di alloggi da destinare alle persone con limitata 
disponibilità economica, nonché la necessità di adegua-
mento strutturale del patrimonio edilizio, come confer-
mato dai tragici esiti dei recenti sismi del 2016 e 2017, 
proponendo conseguentemente la riprogrammazione del-
le risorse disponibili non utilizzate allocate sul precitato 
conto corrente n. 20127, nel rispetto delle finalità generali 
degli articoli 2, lettera   f)   e 3, lettera   q)  , della citata legge 
n. 457 del 1978; 

   b)   l’esistenza di ulteriori fabbisogni manifestati dal-
le regioni per il recupero del patrimonio di edilizia resi-
denziale pubblica, nonché di una crescente domanda di 
alloggi espressa dalle persone con limitata disponibilità 
economica; 

   c)   la necessità di riprogrammare le risorse individua-
te nella proposta procedendo nel contempo ad una rivisi-
tazione degli indirizzi e delle priorità in precedenza indi-
viduati da questo Comitato per le finalità previste dai due 
soprarichiamati articoli di legge, al fine di dare risposte 
coerenti alle nuove dinamiche sociali, demografiche ed 
economiche che caratterizzano l’attuale disagio abitativo 
ed al fabbisogno espresso dalle circa 600.000 domande di 
edilizia residenziale pubblica, giacenti presso le ammini-
strazioni locali; 
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   d)   la necessità di individuare ed avviare un program-
ma, realizzato attraverso una sperimentazione su base 
nazionale, che affronti tematiche in linea con le    policy    
prioritarie imposte dall’Europa su ambiente e sicurezza 
nell’edilizia pubblica, che veda coinvolte tutte le regio-
ni e che abbia inoltre come obiettivo decisivo quello di 
stimolare le amministrazioni locali ad introdurre temati-
che e procedure innovative nella realizzazione e gestione 
dell’edilizia residenziale pubblica; 

 Vista la nota n. 12694 del 13 dicembre 2017, con la 
quale il Ministero delle infrastrutture ha trasmesso il qua-
dro aggiornato delle risorse finanziarie complessivamen-
te giacenti sul citato conto corrente n. 20127 «Fondi di 
edilizia convenzionata/agevolata programmi centrali», a 
titolarità del Ministero dell’economia e delle finanze, ac-
ceso presso la Tesoreria centrale dello Stato e gestito dal-
la Cassa depositi e prestiti, sul quale sono allocate, nelle 
sezioni fondo   L)   e fondo   M)  , le residue risorse finanzia-
rie già destinate ai programmi e agli interventi di cui ai 
richiamati articoli 2, comma 1, lettera   f)   e 3, comma 1, 
lettera   q)  ; 

 Preso atto che per i richiamati fondi   L)   ed   M)   il Mini-
stero delle infrastrutture ha accertato, al netto degli im-
porti ancora da erogare per i programmi attivati ma che 
hanno esaurito la capacità di spesa, una disponibilità fi-
nanziaria di risorse non più utilizzabili tali da consentirne 
la riprogrammazione di una quota parte, che il Ministero 
delle infrastrutture ha fissato in 350 milioni di euro, da 
destinare a programmi e interventi sulla base di indirizzi 
aggiornati; 

 Ritenuto che la proposta di riprogrammazione for-
mulata assicura un coerente e organico utilizzo delle 
risorse in linea con la finalità generale dei programmi 
attivati con le risorse di cui ai fondi precitati, e che è 
necessario promuovere interventi più aderenti alle at-
tuali condizioni determinate dall’evoluzione della nor-
mativa tecnica riguardante soprattutto i settori dell’ef-
ficienza energetica, dell’adeguamento sismico ed, in 
generale, le caratteristiche prestazionali degli edifici e 
dei relativi impianti; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
dell’art. 3 della delibera 30 aprile 2012, n. 62, recante il 
regolamento di questo Comitato; 

 Vista la nota del 22 dicembre 2017, n. 6245-P, predispo-
sta per la seduta del Comitato dalla Presidenza del Con-
siglio dei ministri - Dipartimento per la programmazione 
e il coordinamento della politica economica, così come 
integrata dalle osservazioni del Ministero dell’economia 
e delle finanze, acquisite in seduta, ed entrambe poste a 
base dell’esame della presente proposta nell’odierna se-
duta del Comitato; 

 Sulla proposta del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti; 

  Delibera:  

 1. Aggiornamento degli indirizzi programmatici per 
l’utilizzo delle risorse finanziarie residue destinate alle 
finalità di cui agli articoli 2, comma 1, lettera   f)   e 3, com-
ma 1, lettera   q)   della legge 5 agosto 1978, n. 457. 

 1.1. La riprogrammazione delle risorse residue desti-
nate alle finalità di cui agli articoli 2, comma 1, lettera   f)   
e 3, comma 1, lettera   q)   della citata legge n. 457 del 1978, 
giacenti sui fondi   L)   ed   M)    del conto corrente n. 20127 
«Fondi di edilizia convenzionata/agevolata programmi 
centrali» segue prioritariamente i seguenti indirizzi pro-
grammatici, attualizzati sulla base della più recente nor-
mativa tecnica di settore:  

   a)   coerenza con le    policy    prioritarie dell’Unio-
ne europea in tema di ambiente e sicurezza nell’edilizia 
pubblica; 

   b)   consumo di suolo zero; 
   c)   privilegiare il recupero edilizio ed urbano ri-

spetto alla nuova edificazione; 
   d)   integrazione di funzioni residenziali con quelle 

extra-residenziali; 
   e)   incremento della dotazione infrastrutturale dei 

quartieri degradati; 
   f)   efficientamento energetico degli edifici; 
   g)   innalzamento dei livelli di qualità dell’abitare 

per quanto attiene il superamento delle barriere architet-
toniche e la sicurezza nell’uso degli spazi; 

   h)   flessibilità compositiva e tipologica degli spazi 
della residenza; 

   i)   innovazione tecnologica dell’edilizia secondo 
principi di autosostenibilità; 

   j)   adeguamento/miglioramento sismico degli 
edifici. 

  1.2. Gli ambiti di intervento della riprogrammazione 
delle risorse operata con la presente delibera sono costi-
tuiti da:  

   a)   attuazione di un programma integrato di edili-
zia residenziale sociale; 

   b)   interventi di edilizia residenziale sociale nei 
territori danneggiati dagli eventi sismici. 

 2. Riparto delle risorse e settori d’intervento. 
 2.1. A valere sulle risorse residue destinate alle fi-

nalità di cui agli articoli 2, comma 1, lettera   f)   e 3, com-
ma 1, lettera   q)   della citata legge n. 457 del 1978, giacenti 
sui fondi   L)   ed   M)    del conto corrente n. 20127 «Fondi di 
edilizia convenzionata/agevolata programmi centrali» di 
cui alle premesse ed al paragrafo 1.1 della presente de-
libera, la somma di 350 milioni di euro è così ripartita e 
destinata:  

   a)    fino a 250 milioni di euro, per l’attuazione di 
un programma integrato di edilizia residenziale sociale, 
omnicomprensivamente intesa quale sovvenzionata e 
agevolata. Le proposte di intervento, predisposte dai co-
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muni individuati dalle regioni con le modalità di cui al 
paragrafo 4 ed attuate dalle medesime amministrazioni 
comunali, dagli ex IACP comunque denominati, da im-
prese e cooperative in modalità di edilizia convenzionata, 
dovranno:  

 1) essere finalizzate ad un «consumo di suolo 
zero» ed essere in grado di innescare processi comples-
sivi di qualità e di coesione sociale di ambiti particolar-
mente degradati o interessati da processi di trasformazio-
ne verso il degrado; 

 2) prevedere interventi di recupero e ristruttura-
zione degli immobili esistenti, interventi di demolizione e 
ricostruzione, acquisto di immobili e, solo in misura resi-
duale, nuove costruzioni; 

 3) prevedere un mix di residenze, funzioni, spa-
zi collettivi e per servizi di prima necessità, complemen-
tari agli alloggi; 

 4) essere destinate alla locazione permanen-
te con canone sociale, per le proposte di intervento che 
usufruiranno di un contributo pubblico a copertura tota-
le del costo di realizzazione, mentre per le proposte di 
intervento che usufruiranno di un contributo pubblico 
in quota parte del costo di realizzazione, alla locazione 
permanente o con patto di futura vendita degli alloggi al 
termine del periodo di locazione a canone agevolato, da 
assegnare alle categorie svantaggiate di cui all’art. 11, 
comma 2, lettere da   a)   a   g)  , del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 
6 agosto 2008, n. 133, nel rispetto dei limiti di reddito per 
l’accesso all’edilizia agevolata fissati da ciascuna regione 
e provincia autonoma; 

 5) essere cofinanziate da soggetti pubblici e/o 
privati per una quota pari ad almeno il 20 per cento del 
finanziamento statale assegnato; 

 6) avere caratteristiche edilizie di alta soste-
nibilità, con efficientamento energetico degli edifici da 
realizzare secondo i requisiti per gli «edifici a energia 

quasi zero» di cui alla direttiva dell’Unione europea 
2010/31/UE, garantendo una prestazione energetica 
dell’immobile, con riferimento alle linee guida del de-
creto interministeriale del 26 giugno 2015 di cui alle 
premesse, pari almeno alla classe di efficienza A1 per 
gli interventi di recupero e riuso e pari alla più alta 
classe A4 di efficienza per gli interventi di sostituzione 
edilizia, demolizione e ricostruzione, nonché di nuova 
costruzione; 

 7) perseguire la messa in sicurezza delle com-
ponenti strutturali degli immobili mediante interventi di 
adeguamento o miglioramento sismico; 

 8) innalzare i livelli di qualità dell’abitare per 
quanto attiene il superamento delle barriere architettoni-
che e la sicurezza nell’uso, la flessibilità compositiva e 
tipologica degli spazi della residenza utile a fornire rispo-
ste alle mutate esigenze che caratterizzano l’attuale do-
manda di accesso alla casa, e l’innovazione tecnologica 
dell’edilizia in un concetto di autosostenibilità; 

 9) contribuire all’incremento della qualità ur-
bana del contesto e della dotazione infrastrutturale dei 
quartieri degradati, per una quota non superiore al 20 per 
cento del finanziamento statale assegnato, mediante il 
recupero o la realizzazione di urbanizzazioni secondarie 
(asili nido, scuole materne e primarie, attrezzature spor-
tive, ecc.); 

   b)   fino a 100 milioni di euro, per interventi di edi-
lizia residenziale sociale nei territori danneggiati dai si-
smi del 24 agosto 2016, del 26 ottobre 2016, del 30 otto-
bre 2016 e del 18 gennaio 2017. Le proposte di intervento 
da finanziare dovranno in ogni caso garantire il rispetto 
delle prescrizioni di cui ai punti 4), 6), 7), 8) e 9) della 
lettera   a)  . 

 3. Articolazione temporale dell’utilizzo delle risorse. 

  3.1. Le risorse di cui al paragrafo 2.1 della presente 
delibera saranno utilizzate secondo il profilo temporale 
indicato nella seguente tabella:   

 

(in mln di euro)

  
Annualità 

Programmi 

2018 2019 2020 2021 2022 2023 totale 

 

Programma di cui 
al paragrafo 2.1, 
lettera a) 

- 25 75 75 50 25 250 

Interventi di cui al 
paragrafo 2.1, 
lettera b) 

- 10 30 30 20 10 100 

Totali - 35 105 105 70 35 350 
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   4. Modalità attuative del programma di cui al paragrafo 
2.1, lettera   a)  . 

 4.1. Per gli interventi relativi al programma di cui 
al precedente paragrafo 2.1, lettera   a)    a ripartizione 
delle risorse tra le regioni e province autonome, pari a 
complessivi 250 milioni di euro, è effettuata dal Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti - Direzione ge-
nerale per la condizione abitativa, sulla base dei sotto 
riportati indicatori, da comunicarsi al Ministero mede-
simo da parte delle stesse regioni e province autonome 
entro trenta giorni dalla pubblicazione della presente 
delibera:  

   a)   popolazione residente da ultimo aggiornamen-
to ISTAT - peso 20 per cento; 

   b)   numero di domande di edilizia residenziale 
pubblica sovvenzionata inevase al 1° gennaio 2016 - peso 
40 per cento; 

   c)   famiglie in affitto da ultimo aggiornamento 
ISTAT - peso 40 per cento. 

 Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, da emanarsi entro trenta giorni dall’avvenuto 
riscontro da parte della direzione generale per la condi-
zione abitativa, della completezza e della comparabilità 
dei suddetti indicatori comunicati da parte delle regioni e 
province autonome, è approvata la ripartizione delle rela-
tive risorse. 

 4.2. In ciascuna regione potranno essere finan-
ziate non più di due proposte di intervento. Ciascuna 
regione e provincia autonoma procede alla individua-
zione del o dei comuni candidati a presentare le propo-
ste di intervento, sulla base di indicatori coerenti con 
la programmazione regionale dell’edilizia residenzia-
le sociale e rappresentativi del disagio abitativo, so-
ciale ed economico della regione stessa. Le regioni e 
province autonome comunicano al Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti - Direzione generale per la 
condizione abitativa, entro quarantacinque giorni dalla 
pubblicazione del decreto di riparto delle risorse di cui 
al paragrafo 4.1, il comune o i comuni individuati con 
il relativo importo da assegnare. Con decreto del Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, da ema-
narsi entro trenta giorni dall’avvenuta comunicazione 
da parte delle regioni e province autonome dei comu-
ni prescelti, è approvato l’elenco dei comuni ammessi 
a finanziamento e sono definiti le procedure, i tempi, 
le caratteristiche tecniche delle proposte da elaborare 
da parte dei comuni prescelti e le modalità di eroga-
zione del finanziamento statale e di monitoraggio del 
programma. 

 5. Modalità attuative degli interventi di cui al paragrafo 
2.1, lettera   b)  . 

 5.1. Per gli interventi di ricostruzione post sisma di 
cui al paragrafo 2.1, lettera   b)   le regioni interessate, su-
perata la fase emergenziale, comunicano i fabbisogni al 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti - Direzione 
generale per la condizione abitativa. 

 5.2. Gli interventi di edilizia residenziale sociale nel-
le aree colpite dal terremoto dovranno tenere conto delle 
iniziative e dei programmi attuati e/o coordinati dal com-
missario straordinario per la ricostruzione nei territori 
delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interes-
sati dagli eventi sismici verificatisi a partire dal 24 agosto 
2016. 

 5.3. Con uno più decreti del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, da emanarsi entro sessanta giorni 
dall’avvenuta comunicazione, da parte delle regioni inte-
ressate, dei suddetti fabbisogni è effettuato il riparto del-
le risorse, pari a complessivi 100 milioni di euro, e sono 
definiti i criteri per il finanziamento degli interventi e le 
modalità attuative e di monitoraggio. 

 6. Pareri preventivi della Conferenza unificata. 

 6.1. Tenuto conto del coinvolgimento delle regioni 
e dei comuni nell’attuazione dei programmi ed interven-
ti previsti al paragrafo 2.1, lettere   a)   e   b)  , nonché delle 
competenze in materia assegnate alle stesse regioni dal 
decreto legislativo n. 112 del 1998, il Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti acquisisce preventivamente sui 
decreti ministeriali previsti dai paragrafi 4.1, 4.2 e 5.3. il 
parere della Conferenza unificata Stato-regioni-autono-
mie locali. 

 7. Verifica dell’attuazione degli interventi. 

 7.1. Per la verifica dell’attuazione degli interventi 
il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti presenta a 
questo Comitato, entro il 31 dicembre di ciascun anno a 
decorrere dal 2018, una dettagliata relazione contenente 
gli elementi conoscitivi sullo stato di avanzamento degli 
interventi e sugli obiettivi fisici raggiunti. 

 Roma, 22 dicembre 2017 

 Il Presidente: GENTILONI SILVERI 

 Il segretario: LOTTI   

  Registrata alla Corte dei conti il 28 marzo 2018
Ufficio controllo atti Ministero economia e finanze, reg.ne prev. n. 272

  18A02615  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Ventolin»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 295 del 23 marzo 2018  

  Autorizzazione delle variazioni:  
 Variazioni di tipo II: C.I.4 Variazioni collegate a importanti modifi-

che nel riassunto delle caratteristiche del prodotto, dovute in particolare 
a nuovi dati in materia di qualità, di prove precliniche e cliniche o di far-
macovigilanza, e la Variazione C.I.z) Altre variazioni, e della Variazione 
di tipo IB, relativamente al medicinale VENTOLIN; 

  Codici pratica:  
 VN2/2014/152 
 N1B/2015/5625 

  È autorizzato l’aggiornamento del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto alle sezioni 4.1, 4.3, 4.6, 4.8, 4.9, 5.1, 5.3, 6.1, 6.2 e 6.4 e 
corrispondenti paragrafi del foglio illustrativo, relativamente al medici-
nale Ventolin, nelle forme e confezioni sottoelencate:  

 A.I.C. n. 022984102 - «2 mg/10 ml sciroppo»flacone 200 ml; 
 A.I.C. n. 022984114 - «100 mcg/5 ml soluzione iniettabile» 10 

fiale da 5 ml; 
 A.I.C. n. 022984126 - «500 mcg/1 ml soluzione iniettabile»10 

fiale da 1 ml. 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazio-

ne, di cui al presente estratto. 
 Titolare A.I.C.: GlaxoSmithKline S.p.A. (codice fiscale 

00212840235) con sede legale e domicilio fiscale in via A. Fleming, 2, 
37135 - Verona (VR) Italia. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determinazione al Riassunto delle caratteristiche del prodotto; 
entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
dell’A.I.C che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue este-
re, dev.e darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposi-
zione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua 
estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 
determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, 
della presente determinazione, non recanti le modifiche autorizzate, 
possono essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del 
medicinale indicata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare 
il foglio illustrativo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di 
trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana della presente determinazione. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  18A02627

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Millibar»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 296 del 23 marzo 2018  

  Autorizzazione delle variazioni:  
 Variazioni di tipo II: C.I.4 Variazioni collegate a importanti modifi-

che nel riassunto delle caratteristiche del prodotto, dovute in particolare 
a nuovi dati in materia di qualità, di prove precliniche e cliniche o di 
farmacovigilanza, e Variazione C.I.z) Altre variazioni, e Variazione di 
tipo IB: C.I.z), relativamente al medicinale MILLIBAR; 

  Codici pratica:  
 VN2/2017/344 
 N1B/2016/2409 

  È autorizzato l’aggiornamento del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto alle sezioni 2, 4.2, 4.3, 4.4, 4.5, 4.6, 4.7, 4.8, 4.9, 5.1, 5.2 
e 5.3e corrispondenti paragrafi del foglio illustrativo, relativamente al 
medicinale Millibar, nella forma e confezione sottoelencata:  

 A.I.C. n. 025686015 - «2,5 mg capsule rigide» 50 capsule. 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazio-

ne, di cui al presente estratto. 
 Titolare A.I.C.: Laboratorio Italiano Biochimico Farmaceutico Li-

sapharma S.p.A. (codice fiscale 00232040139) con sede legale e domi-
cilio fiscale in via Licinio 11, 22036 - Erba - Como (CO) Italia. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determinazione al riassunto delle caratteristiche del prodotto; 
entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue este-
re, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposi-
zione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua 
estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 
determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, 
della presente determinazione, non recanti le modifiche autorizzate, 
possono essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del 
medicinale indicata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare 
il foglio illustrativo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di 
trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana della presente determinazione. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  18A02628

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Frecanstal»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 297 del 23 marzo 2018  

  Autorizzazione delle variazioni:  
 Variazioni di tipo II: C.I.4) Una o più modifiche del riassunto delle 

caratteristiche del prodotto, dell’etichettatura o del foglio illustrativo in 
seguito a nuovi dati sulla qualità, preclinici, clinici o di farmacovigilan-
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za, e Variazione C.I.3.z) Modifiche concernenti la sicurezza, l’efficacia 
e la farmacovigilanza medicinali per uso umano e veterinario «Una o 
più modifiche del riassunto delle caratteristiche del prodotto, dell’eti-
chettatura o del foglio illustrativo dei medicinali, relativamente al medi-
cinale FRECANSTAL». 

 Numero di procedura: n. NL/H/XXXX/WS/180. 
 È autorizzato l’aggiornamento del riassunto delle caratteristiche 

del prodotto alle sezioni 4.4, 4.5, 4.6, 4.8 e 5.3 e corrispondenti para-
grafi del foglio illustrativo e delle etichette, relativamente al medicinale 
Frecanstal, per tutte le forme e confezioni autorizzate; 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazio-
ne, di cui al presente estratto. 

 Titolare A.I.C.: Les Laboratoires Servier, con sede legale e domici-
lio fiscale in Suresnes Cedex, 50, Rue Carnot, cap 92284, Francia (FR). 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determinazione al riassunto delle caratteristiche del prodotto; 
entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e 
all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue este-
re, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposi-
zione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua 
estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 
determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, 
della presente determinazione, non recanti le modifiche autorizzate, 
possono essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del 
medicinale indicata in etichetta. i farmacisti sono tenuti a consegnare 
il foglio illustrativo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di 
trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana della presente determinazione. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  18A02629

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Sinebriv»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 298 del 23 marzo 2108  

  Autorizzazione delle variazioni:  
 Variazione di tipo II: C.I.4) Una o più modifiche del riassunto delle 

caratteristiche del prodotto, dell’etichettatura o del foglio illustrativo in 
seguito a nuovi dati sulla qualità, preclinici, clinici o di farmacovigi-
lanza, e Variazione di tipo IB: C.I.z) Altre variazioni, relativamente al 
medicinale SINEBRIV; 

  Numeri di procedura:  
 N. NL/H/1541/001   -002   /II/018 
 N. NL/H/1541/001-002/IB/016 

 È autorizzato l’aggiornamento del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto, del foglio illustrativo e delle etichette, relativamente al 
medicinale SINEBRIV, per tutte le forme e confezioni autorizzate; 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazio-
ne, di cui al presente estratto. 

 Titolare A.I.C.: Actavis Group PTC EHF, con sede legale e domi-
cilio fiscale in 220 Hafnarfjördur, Reykjavikurvegi 76-78, Islanda (IS) 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determinazione al riassunto delle caratteristiche del prodotto; 
entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e 
all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue este-
re, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposi-
zione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua 
estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 
Determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’articolo 2, com-
ma 1, della presente determinazione, non recanti le modifiche autorizza-
te, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del 
medicinale indicata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare 
il foglio illustrativo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di 
trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana della presente determinazione. Il titolare AIC rende 
accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il mede-
simo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  18A02630

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Ezetimibe Krka»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 299 del 23 marzo 2018  

  Autorizzazione della variazione:  
 variazione di tipo II: B.I.a.1.b) Modifiche qualitative principio 

attivo. Fabbricazione Modifica del fabbricante di una materia prima, di 
un reattivo o di un prodotto intermedio utilizzati nel procedimento di 
fabbricazione di un principio attivo o modifica del fabbricante, relativa-
mente al medicinale EZETIMIBE KRKA. 

 Numero di procedura: n. SI/H/0163/001/II/001. 
  È autorizzata la seguente variazione:  

 aggiunta di un produttore del principio attivo: Teva Pharmaceu-
tical Industries Ltd., Israel, 
 relativamente al medicinale «Ezetimibe Krka», ed alle confezioni auto-
rizzate all’immissione in commercio in Italia a seguito di procedura di 
mutuo riconoscimento. 

 Titolare A.I.C.: Krka D.D. Novo Mesto, con sede legale e domici-
lio fiscale in Novo Mesto, Smarjeska Cesta 6, cap 8501, Slovenia (SI). 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fino alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta ai sensi dell’art. 1, 
comma 5 della determina AIFA n. 371 del 14 aprile 2014 pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 101 del 3 maggio 2014. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  18A02631
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        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Menjugate»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 300 del 23 marzo 2018  

  Autorizzazione della variazione:  
 Variazione di tipo II: C.I.4) una o più modifiche del riassunto 

delle caratteristiche del prodotto, dell’etichettatura o del foglio illustra-
tivo in seguito a nuovi dati sulla qualità, preclinici, clinici o di farmaco-
vigilanza, relativamente al medicinale MENJUGATE; 

 Numero di procedura: n. UK/H/0375/001,003,004,005/II/084. 
 È autorizzato l’aggiornamento del riassunto delle caratteristiche 

del prodotto alle sezioni 2, 4.1, 4.2, 4.4, 4.5, 4.8, 5.1, 5.2, 6.2, 6.6 e 8 e 
corrispondenti paragrafi del Foglio illustrativo e delle etichette secondo 
QRD per inserimento del codice a barre bidimensionale (2D barcode) 
di cui ai paragrafi 17 e 18 dell’etichettatura, relativamente al medicinale 
«Menjugate», nelle forme e confezioni autorizzate; 

  Sono inoltre autorizzate in adeguamento agli Standard Terms le 
descrizioni delle seguenti confezioni:  

  da:  
 035436017 - 2 flaconcini per ricostituzione da 0,5 ml di polvere 

e solvente per soluzione; 
 035436029 - 5 flaconcini di polvere + 5 flaconcini di solvente; 
 035436031 - 10 flaconcini di polvere + 10 flaconcini di solvente; 

  a:  
 035436017 - «polvere e solvente per sospensione iniettabile» 1 

flaconcino di polvere + 1 flaconcino di solvente; 
 035436029 - «polvere e solvente per sospensione iniettabile» 5 

flaconcini di polvere + 5 flaconcini di solvente; 
 035436031 - «polvere e solvente per sospensione iniettabile» 10 

flaconcini di polvere + 10 flaconcini di solvente. 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazio-

ne, di cui al presente estratto. 
 Titolare AIC: GlaxoSmithKline Vaccines S.r.l., con sede legale e 

domicilio fiscale in Siena (SI), via Fiorentina, 1, cap. 53100, Italia, co-
dice fiscale n. 01392770465. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’Autorizzazione all’immissione in commercio 
deve apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigo-
re della presente Determinazione al riassunto delle caratteristiche del 
prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al Foglio 
illustrativo e all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., il Foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, 
deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione 
la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. 
In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul Foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto 
legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 
Determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, com-
ma 1, della presente, non recanti le modifiche autorizzate, possono es-
sere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale 
indicata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il Foglio il-
lustrativo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di 30 giorni 
dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana della presente determinazione. Il titolare AIC rende accessibile 
al farmacista il Foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  18A02632

    AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE 
DELLE ALPI ORIENTALI

      Avviso relativo all’aggiornamento della pericolosità geolo-
gica nel Comune di Vodo di Cadore    

     Si rende noto che, ai sensi dell’art. 6, comma 4 delle norme di 
attuazione del Piano stralcio per l’assetto idrogeologico del bacino del 
fiume Piave, con decreto del segretario generale n. 24 del 28 febbraio 
2018, è stato approvato l’aggiornamento delle perimetrazioni riguardan-
ti la pericolosità idraulica e geologica in Comune di Vodo di Cadore 
(BL). 

 L’aggiornamento avrà efficacia dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 Il decreto, completo degli allegati cartografici, è consultabile sul 
sito   www.adbve.it   

  18A02618

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Rettifica del costo medio orario del lavoro, nella provincia 
di Piacenza, per il personale dipendente da imprese del 
settore dell’edilizia e attività affini, con decorrenza mag-
gio 2016.    

     Con decreto direttoriale n. 23/2018 del 27 marzo 2018, è stato retti-
ficato il costo medio orario del lavoro, della Provincia di Piacenza, per il 
personale dipendente da imprese del settore dell’edilizia e attività affini, 
con decorrenza maggio 2016, già adottato con decreto direttoriale n. 23 
del 3 aprile 2017. 

 Il testo integrale del suddetto decreto con le allegate tabelle è con-
sultabile sul sito istituzionale del Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali:   www.lavoro.gov.it   

  18A02616

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

      Istituzione presso la CONSAP S.p.A. del Registro delle ga-
ranzie finanziarie rilasciate dai fornitori in favore dei ma-
rittimi.    

     Con decreto n. 559 del  28 dicembre 2017, è stato istituito, presso 
Consap S.p.a., il registro delle garanzie finanziarie rilasciate dai fornito-
ri in favore dei marittimi. 

 Il decreto 559/2017 implementa le disposizioni degli Emenda-
menti 2014 al codice della Convenzione internazionale del lavoro OIL 
n. 186 sul lavoro marittimo, con allegati, adottata a Ginevra il 23 feb-
braio 2006, cosiddetta MLC 2006, entrati in vigore il 18 gennaio 2018 
e relativi alle regole 2.5 - standard A.2.5.2. (Rimpatrio) e regola 4.2 - 
standard A4.2. (Responsabilità dell’armatore). 

  Il decreto è stato pubblicato anche sul sito web del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti ed è consultabile al seguente
link:  

 http://www.mit.gov.it/normativa/decreto-interministeriale 
-numero-559-del-28122017   

  18A02617  
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 RETTIFICHE 
  Avvertenza.  — L’ avviso di rettifi ca  dà notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale o nella copia del prov-

vedimento inviato per la pubblicazione alla  Gazzetta Ufficiale . L’ errata corrige  rimedia, invece, ad errori verifi catisi nella stampa 
del provvedimento nella  Gazzetta Ufficiale . I relativi comunicati sono pubblicati, ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, e degli articoli 14, e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217. 

 ERRATA-CORRIGE 

      Comunicato relativo all’estratto della determina AAM/PPA n. 217/2018 del 2 marzo 2018 dell’Agenzia italiana del farma-
co, recante: «Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale per uso umano “Ommunal”.». 
     (Estratto pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 79 del 5 aprile 2018).     

     Nell’estratto citato in epigrafe, riportato alla pag. 43, seconda colonna della sopra indicata   Gazzetta Ufficiale  , al 
primo rigo, dove è scritto: «   B.I.b.2.) B.I.d.2.)   », leggasi: «   B.I.b.2)d. e B.II.d.2).c   ».   

  18A02693  

LEONARDO CIRCELLI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2018 -GU1- 087 ) Roma,  2018  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

 Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)  €  56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico € 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.
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